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PREMESSE 
 
Le presenti istruzioni sono indirizzate all'installatore ed all'utilizzatore dei sistemi HYDROPACK. 
Esse INTEGRANO ed accompagnano il "MANUALE OPERATIVO DELLE POMPE PER VUOTO E COMPRESSORI AD 
ANELLO DI LIQUIDO" e le "ISTRUZIONI DI SMONTAGGIO E MONTAGGIO DELLE POMPE PER VUOTO AD ANELLO 
DI LIQUIDO" che costituiscono un riferimento per la sicurezza di impiego e per gli interventi di installazione, manutenzione 
e riparazione delle pompe. 
Comunque, prima di intervenire sul sistema e/o sulla pompa, è opportuno attenersi alle prescrizioni di sicurezza elencate 
nei capitoli 2 e 15 del "Manuale operativo", ed è indispensabile: 
- procurarsi ed indossare l'opportuno abbigliamento di protezione (elmetto, occhiali, guanti, scarpe, ecc.) 
- togliere la tensione di alimentazione 
- chiudere le valvole in aspirazione e del circuito di alimentazione 
- scollegare la pompa dall'impianto facendo la massima attenzione a non danneggiare alcun componente 
- se la pompa trasporta gas e/o liquidi pericolosi adottare le necessarie misure di sicurezza 
- scaricare il corpo pompa dal liquido pompato attraverso i foro di drenaggio e se necessario bonificare tutta la pompa. 
Sulla targhetta delle pompe sono stampigliati il tipo ed il numero di matricola, fare sempre riferimento a questo numero 
per l'ordinazione di parti di ricambio o per la richiesta di ulteriori informazioni tecniche: perciò si consiglia di non togliere 
la targhetta o, se fosse necessario farlo, riportare il numero di matricola sulla pompa (per esempio sulla flangia). 
Se le informazioni fornite non sono considerate sufficienti e/o non facilmente comprensibili e/o sono necessarie ulteriori 
informazioni, contattare la POMPETRAVAINI che, nel caso le difficoltà persistano, indicherà il proprio Service più vicino 
al cliente o consiglierà di inviare il sistema e/o la pompa alle proprie officine. 

Le riparazioni e gli interventi effettuati dal cliente sul sistema e/o sulla pompa non saranno garantiti dalla 

POMPETRAVAINI. 

N.B.: I numeri denominati ITEM identificano tutti i particolari, diversi fra loro, che compongono i sistemi. 

  Tutti i disegni rappresentati sono puramente schematici e non impegnativi. 

  Per ulteriori informazioni consultare la POMPETRAVAINI. 
GARANZIA: Tutti i prodotti della POMPETRAVAINI sono garantiti secondo quanto stabilito dalle condizioni generali di 

fornitura e garanzia riportate sulle Conferme d’Ordine. 
 La non osservanza delle prescrizioni e delle istruzioni contenute nei manuali faranno decadere la garanzia 

del prodotto. 
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N.B.: Per i capitoli mancanti consultare il "MANUALE OPERATIVO DELLE POMPE PER VUOTO E COMPRESSORI 

AD ANELLO DI LIQUIDO". 
 

 

I liquidi ed i gas trattati dalle pompe ed anche i loro stessi componenti potrebbero essere potenzialmente 
dannosi per le persone e per l'ambiente: provvedere al loro eventuale smaltimento conformemente alle 
leggi vigenti e ad una corretta gestione dell'ambiente circostante. 

 

 

Il presente manuale non è destinato alle pompe soggette alla Direttiva ATEX 2014/34/EU. Se la pompa 
fosse destinata all’uso in ambienti soggetti all'applicazione della Direttiva ATEX 99/92/CE oppure la 
targhetta della pompa riporta la marcatura ATEX, non si deve assolutamente procedere all’avvio ma è 
necessario rivolgersi alla POMPETRAVAINI per chiarimenti. 
Per le pompe soggette alla Direttiva ATEX 2014/34/EU è disponibile un manuale integrativo dedicato. 

 
 
Nel redigere il presente manuale è stato fatto ogni sforzo per aiutare al meglio l’utilizzatore nell’uso più corretto della pompa o del sistema per evitare 
qualsiasi possibile utilizzo inopportuno o danno accidentale. Qualora ci fossero incomprensioni, difficoltà od errori, vogliate cortesemente segnalarceli. 
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NOTA BENE! 
Per i capitoli mancanti consultare il "MANUALE OPERATIVO DELLE POMPE PER VUOTO E COMPRESSORI AD 
ANELLO DI LIQUIDO". 
 
 
 
 

5 - DISIMBALLAGGIO, MOVIMENTAZIONE E TRASPORTO 

 
Per il disimballaggio, la movimentazione ed il trasporto dei sistemi attenersi alle indicazioni elencate nel capitolo 5 del 
"MANUALE OPERATIVO DELLE POMPE PER VUOTO E COMPRESSORI AD ANELLO DI LIQUIDO". 
 
Si ribadisce comunque che i golfari previsti per sollevare solo un singolo componente del sistema NON devono essere 
utilizzati per il sollevamento dell'intero sistema: utilizzare i golfari predisposti allo scopo presenti sul serbatoio separatore. 
Le figure 2A e 4A illustrano il sollevamento corretto ed errato dei sistemi. 
 
 
 

      
 

Fig. 2A                   Fig. 4A 
 
 
 
 

7 - INSTALLAZIONE 

 
7.5 - INSTALLAZIONE DEI SISTEMI “HYDROPACK” 
I sistemi HYDROPACK sono forniti con il serbatoio separatore aria/liquido, l’eventuale scambiatore di calore ed ulteriori 
accessori già collegati tra loro e montati su un unico e compatto telaio. Per una più dettagliata descrizione riferirsi al 
capitolo 18 del presente allegato. 
L’installazione di un sistema HYDROPACK è analoga a quella di una pompa per vuoto funzionante a recupero parziale 
o totale secondo i casi (vedere i capitoli 7.3 o 7.4 del “Manuale operativo”). 
Particolare attenzione dovrà essere posta nel corretto collegamento e dimensionamento (con diametro non inferiore a 
quelli del sistema ai quali devono essere collegati) dei circuiti di raffreddamento, di flussaggio, di drenaggio e di scarico 
presenti sull’impianto (in corrispondenza di tutte le connessioni libere del sistema sono presenti delle etichette 
informative). 
Lo scambiatore di calore utilizzato è calcolato per un funzionamento della pompa con la temperatura del liquido di 
esercizio superiore di circa 4/6°C a quella del liquido di raffreddamento disponibile. La quantità del liquido di 
raffreddamento deve essere più o meno corrispondente a quella richiesta dalla pompa alle condizioni di esercizio (vedere 
il capitolo 7.7 del “Manuale operativo”). 
Se necessario, per lo schema di installazione fare riferimento alle fig. 18A, 19A e 19B del presente allegato per il 
funzionamento a ricircolo parziale, totale o totale con 2 pompe per vuoto. 
N.B.: Gli schemi di installazione illustrati sono indicativi, per l'eventuale schema specifico riguardante il sistema in Vostro 

possesso, consultare il nostro Ufficio Commerciale. 
 

NO SI 
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7.11 – SCHEMI DI INSTALLAZIONE TIPICI DEI SISTEMI “HYDROPACK” 
 
 
 

 
 

Fig. 18A - Sistema a RICIRCOLO PARZIALE 
 
 
 
 
 

 
 

Fig. 19A - Sistema a RICIRCOLO TOTALE 
 

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

1B  Telaio serbatoio separatore 
2 ● Valvola di non ritorno 
4  Pompa per vuoto ad anello di liquido 
6  Motore elettrico 
7  Indicatore di livello 
9  Scambiatore di calore 

10 ● Elettrovalvola per ingresso liquido di 
esercizio 

11  Valvola di scarico 
12  Valvola di chiusura 

13H  Valvola anticavitazione 
13N  Valvola per riempimento 

15 ● Interruttore di livello 
18 ● Valvola automatica di drenaggio 
20 ● Vuotometro 
24  Valvola per scarico troppo pieno 
27  Termometro 
28  Connessione per riempimento 
35 ● Valvola di controllo del vuoto 
43 ● Sportello di ispezione 
52 ● Termoelemento 
55  Connessione per scarico troppo pieno 

   
   

 
 
 

 

Fig. 19B 
Sistema a 
RICIRCOLO TOTALE CON 
2 POMPE PER VUOTO 

 
 
● = Particolare NON previsto su esecuzione standard 
 
(Per richieste di ulteriori esecuzioni speciali non previste dai presenti schemi, consultare il nostro Ufficio Commerciale). 
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11 - AVVIAMENTO, ESERCIZIO ED ARRESTO 

 
Dopo il ricevimento e/o l’installazione è consigliabile, se possibile, di far ruotare a mano la pompa per verificare che ruoti 
liberamente: se fosse bloccata si può provare a sbloccarla usando un serratubi agendo sul mozzo del giunto lato pompa. 
Per sbloccare una pompa monoblocco senza giunto elastico servirsi dell'attacco filettato posto all'estremità dell'albero 
motore introducendo una vite od uno strumento idoneo. Se la pompa non si sblocca la si può riempire con un prodotto 
adatto a smuovere delle eventuali ruggini formatesi e in seguito drenarla completamente. 
N.B.: Nella scelta del prodotto adatto allo scopo, fare attenzione alla compatibilità dei materiali che compongono le tenute 

meccaniche ed i materiali della pompa (per evitare eventuali danneggiamenti) ed anche alla sua compatibilità con 
le norme in vigore per un corretto smaltimento ecologico. 

Se la pompa proviene dal magazzino ed è stata trattata con un liquido protettivo, prima dell’avviamento sarà necessario 
risciacquarla per 15 minuti con acqua pulita: la miscela liquido-acqua ottenuta dovrà essere raccolta ed, ai fini dello 
smaltimento ecologico, dovrà essere trattata come liquido speciale. 
 

 

CONTROLLARE L'ALLINEAMENTO DEL GRUPPO POMPA-MOTORE! 
Questa operazione va eseguita sempre in occasione del primo avviamento e prima di ogni avviamento 
successivo qualora il sistema fosse stato smontato dall’impianto (vedere il capitolo 8.2 del “Manuale 
operativo”). 

 
Prima dell’avviamento è necessario verificare che tutti i servizi ausiliari siano disponibili, pronti all’utilizzo e, dove 
necessario, correttamente avviati (es.: pressurizzazione delle tenute meccaniche doppie contrapposte, flussaggi per il 
raffreddamento),ed inoltre che i cuscinetti della pompa e del motore siano correttamente lubrificati. 
Se la temperatura del gas e/o dell’anello di liquido è tale da costituire pericolo è necessario proteggere sia la pompa che 
le tubazioni ed i serbatoi dalla possibilità di contatto; è inoltre opportuno evitare shock termici alla pompa intervenendo 
con adeguate coibentazioni. 
 
11.1 – AVVIAMENTO DEI SISTEMI “HYDROPACK” 
(Per i numeri di ITEM presenti nel testo fare riferimento alle fig. 18A, 19A e 19B del capitolo 9 ed al capitolo 18 del 
presente allegato. 
N.B.: Alcuni ITEM presenti sulle figure e nella legenda possono non essere presenti a seconda dell’esecuzione). 
Aprire le eventuali valvole poste sullo scarico dei gas e chiudere parzialmente quelle poste sull'aspirazione. 
La valvola di scarico ITEM 11 posta sul fondo del serbatoio separatore ITEM 1B deve essere chiusa e la valvola di troppo 
pieno ITEM 24 o la connessione ITEM 55 deve essere aperta. 
Per l’avviamento si dovrà riempire il serbatoio separatore ITEM 1B, tramite la valvola per riempimento ITEM 13N o la 
connessione ITEM 28 con il liquido di esercizio previsto, fino alla mezzeria dell’albero della pompa verificando che non 
ci sia alcuna perdita. 
N.B.: Fare attenzione che, durante il funzionamento, dalla valvola di troppo pieno ITEM 24 o dalla connessione ITEM 55 

uscirà del liquido di esercizio: perciò prevedere una adeguata tubazione in modo da raccogliere opportunamente 
la fuoriuscita del suddetto liquido. 

Avviare gli eventuali accessori (es.: termostati, livellostati, pressostati, ecc.) e circuiti di raffreddamento e di flussaggio. 
Avviare la pompa ed aprire gradualmente la valvola di aspirazione posta sull’impianto fino al raggiungimento del vuoto 
desiderato. 
Verificare che non ci siano funzionamenti anomali (vedere il capitolo 12 e 14 del “Manuale operativo”). 
N.B.: Nel caso in cui il sistema HYDROPACK sia predisposto con 2 pompe è necessario, secondo le esigenze, escludere 

la pompa non funzionante per mezzo delle apposite valvole poste sul circuito di alimentazione del liquido di 
esercizio e/o di scarico dei gas (es.: chiudere la valvola ITEM 12 della pompa non funzionante). 

 Qualora sia necessario avviare anche la pompa precedentemente esclusa, porre estrema attenzione nel 
riposizionare correttamente le valvole di intercettazione in modo che non ci siano pressioni allo scarico e siano 
avviati gli eventuali accessori (es.: termostati, livellostati, pressostati, ecc.) e circuiti di raffreddamento (es.: aprire 
la valvola ITEM 12) e di flussaggio. 

 
11.2 - ESERCIZIO DEI SISTEMI “HYDROPACK” 
Dopo avere avviato la pompa per vuoto controllare che: 
- il grado di vuoto sia quello previsto (se necessario intervenire sulle apposite valvole di regolazione) 
- la portata e la temperatura del liquido di esercizio e/o quella di raffreddamento siano quelle previste (con una tolleranza 

del 25%) 
- l’assorbimento dei motori elettrici di azionamento non superi i valori di targa 
- il gruppo elettropompa sia esente da vibrazioni e rumori anomali (es.: cavitazione) 
- la temperatura a regime dei supporti sia inferiore a circa 85°C 
- non ci siano perdite dalle tenute meccaniche, dalle connessioni e dagli eventuali circuiti di flussaggio 
- i livelli dei liquidi all’interno dei serbatoi siano compresi tra il massimo ed il minimo. 
 

 

NON FARE MAI FUNZIONARE LA POMPA A SECCO! 

 
Se lo scarico dei gas non è a cielo aperto ma incanalato in tubazioni, è opportuno verificare che non ci siano 
contropressioni indesiderate che causano un maggiore assorbimento ed una minore portata. 
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11.3 - ARRESTO DEI SISTEMI “HYDROPACK” 
Chiudere l'ingresso del liquido di raffreddamento dell'eventuale scambiatore di calore ITEM 9. 
Dove possibile, diminuire gradualmente il vuoto nella pompa a valori di 400/900 mbar nel giro di 10 secondi max. 
L’espulsione del liquido di esercizio contenuto nella pompa ITEM 4 favorisce una lenta decelerazione evitando così 
bruschi arresti. 
Fermare il motore ITEM 6 e gli eventuali accessori e circuiti di flussaggio installati. 
Verificare la tenuta delle valvole di non ritorno ITEM 2, o simili dispositivi, posti sulla tubazione di aspirazione o di mandata. 
Se non si prevede un utilizzo del sistema a breve termine si consiglia di togliere la tensione elettrica e di svuotare 
completamente la pompa ed il sistema tramite gli appositi tappi di drenaggio, in seguito fare riferimento al capitolo 6 del 
“Manuale operativo” per le procedure di stoccaggio. 
 
 
 
 

18 - INFORMAZIONI TECNICHE SUI SISTEMI “HYDROPACK” 

 
DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO 
I sistemi della serie HYDROPACK sono costituiti principalmente da una pompa per vuoto ad anello di liquido ITEM 4 della 
nostra serie TRH, TRS, TRM, TRV, da un serbatoio separatore aria-liquido ITEM 1B e da un eventuale scambiatore di 
calore ITEM 9. 
Durante il funzionamento la pompa per vuoto espelle dalla flangia di mandata il gas aspirato e parte del liquido d'esercizio 
presente al suo interno il quale deve essere continuamente reintegrato. 
La miscela aria-liquido viene convogliata in un serbatoio dove avviene la separazione: il gas esce dalla flangia di mandata 
superiore dei serbatoio mentre il liquido si deposita all'interno del serbatoio stesso pronto per essere rimandato alla 
pompa per vuoto. 
Durante il ciclo di aspirazione e compressione la pompa per vuoto cede tutto il lavoro eseguito sotto forma di calore al 
liquido d'esercizio il quale ovviamente prima di essere riciclato dovrà essere raffreddato o con uno scambiatore di calore 
(circuito totale) o con un apporto dall'esterno di liquido fresco (circuito parziale). 
 
Il funzionamento a CIRCUITO TOTALE (vedere le fig. 32A e 33B e la corrispondente legenda del presente allegato per 
la costruzione con 1 pompa o 2 pompe) non richiede un apporto esterno di liquido d'esercizio se non solamente di quello 
che eventualmente evapora e che viene espulso assieme ai gas di scarico. 
Il corretto dimensionamento dello scambiatore di calore richiederà solamente una minima quantità di liquido fresco 
(solitamente acqua) per poter mantenere la temperatura ideale per il corretto funzionamento della/e pompa/e per vuoto 
(si ricorda che più il liquido d'esercizio è caldo più la pompa perde capacità di aspirazione sia in portata che in grado di 
vuoto massimo: vedere il capitolo 17 del “Manuale operativo”). 
Detto sistema è particolarmente indicato qualora il liquido d'esercizio o i gas condensabili aspirati non possono essere 
smaltiti all'esterno sia per motivi d'inquinamento, sia per necessità di recupero per motivi di costo. 
 
Il funzionamento a CIRCUITO PARZIALE (vedere la fig. 33A e la corrispondente legenda del presente allegato) invece 
necessita di un costante apporto dall'esterno di liquido d'esercizio fresco della stessa natura di quello all'interno del 
sistema in quanto la miscelazione dei liquido fresco esterno con quello all'interno del sistema mantiene costante la 
temperatura dei liquido d'esercizio all'ingresso della pompa per vuoto. 
Tanto liquido verrà apportato dall'esterno tanto ne verrà evacuato tramite la connessione ITEM 55 posta sulla mezzeria 
dei serbatoio. 
Questo funzionamento è in alcuni casi vantaggioso qualora o le caratteristiche di portata e vuoto lo richiedono (es. basso 
vuoto o funzionamento intermittente) o il liquido d'esercizio non è inquinato e non crea problemi al suo smaltimento. 
Molteplici accessori sono disponibili per soddisfare particolari esigenze di impianto, di processo e di manutenzione. 
Per i materiali di costruzione e per alcuni dei dati tecnici vedere le tab. 11A e 12A del presente allegato. 
 
 
Tab. 11A – TABELLA GENERICA DEI MATERIALI DEI SISTEMI "HYDROPACK" 

NOMENCLATURA ESECUZIONI 

Pompa per vuoto GH - F – R… A3 
Serbatoio separatore Acciaio al carbonio Acciaio Inox AISI 316 

Scambiatore 
di calore 

Tubi Acciaio Inox AISI 316 – ASTM-CF8M 

Guarnizioni Gomma nitrilica o Viton 

Tubazioni PVC plastificato e spiralato Acciaio Inox AISI 316 
ASTM-CF8M Valvole – Termometro Ottone 

Livello Policarbonato Vetro “Pirex” 

 
Per i materiali di costruzione delle pompe per vuoto (GH - F – R… - A3) vedere il capitolo 4 del “Manuale operativo”. 
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ALCUNI ESEMPI DI SISTEMI “HYDROPACK” (Disegni generici e schematici) 

 
 

 
 

Fig. 32A - Sistema a CIRCUITO TOTALE 
 
 
 
 

 
 

Fig. 33A - Sistema a CIRCUITO PARZIALE 
 

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

1B  Telaio serbatoio separatore 
4  Pompa per vuoto ad anello di liquido 
6  Motore elettrico 
7  Indicatore di livello 
9  Scambiatore di calore 

11  Valvola di scarico 
12  Valvola di chiusura 

13H  Valvola anticavitazione 
24  Valvola per scarico troppo pieno 
27  Termometro 
28  Connessione per riempimento 
44  Piastrina per messa a terra 
55  Connessione per scarico troppo pieno 

   
   
   
   
   
   

 
 
 
 

 

Fig. 33B 
Sistema a 
RICIRCOLO TOTALE 
CON 2 POMPE PER VUOTO 
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Tab. 12A - DATI TECNICI GENERICI E NON IMPEGNATIVI DEI SISTEMI “HYDROPACK” 

SISTEMA 
SERIE 

Potenza Max 
Motore 

Peso a secco 
escluso Pompa e Motore 

 
kg 

Quantità di Liquido circolante 
in tutto il sistema 

 
litri 

2 
4 kW 

2 poli / 50 Hz 
55 43 

4 
7,5 kW 

4 poli / 50 Hz 
95 83 

5 
18,5 kW 

4 poli / 50 Hz 
145 150 

6 
30 kW 

4 poli / 50 Hz 
320 270 

 
Per informazioni più dettagliate consultare il nostro Ufficio Commerciale. 
 
 
 
 
 

19 – MANUTENZIONE DEGLI SCAMBIATORI DI CALORE A FASCIO TUBIERO 

 
(Per i numeri e le lettere di identificazione dei componenti fare riferimento alla fig. 34) 
 
19.1 - SMONTAGGIO 
Prima di effettuare qualsiasi intervento è importante accertarsi che l’impianto sia fermo, sia scollegata la linea elettrica, 
sia stata intercettata a monte ed a valle la linea di alimentazione idraulica allo scambiatore e ne sia stata scaricata la 
pressione. 
Accertarsi che non vi sia presenza di liquido nel serbatoio separatore agendo sulla valvola di drenaggio POS. 672. 
Per l’estrazione dello scambiatore dal serbatoio procedere nel seguente modo: 
- svuotare il liquido dal mantello dello scambiatore attraverso il tappo POS. 34 posto inferiormente 
- sconnettere il tubo di collegamento POS. 14 alla pompa per vuoto allentando il collare POS. 15 dal lato del raccordo 

a “tee” POS. 45 e smontare il termometro POS. 25 
- svitare e togliere i dadi di fissaggio POS. 920 
- con opportuni mezzi di sollevamento sfilare e portare in zona di lavoro il gruppo mantello e fascio tubiero. 
A questo punto tutte le parti dello scambiatore sono state smontate e non si deve procedere oltre. 
 
19.2 - METODI PER LA PULIZIA DEL LATO MANTELLO E DEL FASCIO TUBIERO 
Il metodo di pulizia adatto dipende tal tipo di depositi, incrostazioni e sporco accumulati: deve essere selezionato tra quelli 
adatti alla pulizia ma che non danneggi la struttura ed i materiali che costituiscono lo scambiatore. Consultare un fornitore 
di materiali idonei alla pulizia. 
Per rimuovere depositi più tenaci o di calcare è necessario utilizzare, secondo le istruzioni e le precauzioni fornite dal 
produttore, dei prodotti liquidi specifici in commercio, puri o miscelati con acqua. 
Per la pulizia dell’interno dei tubetti è possibile agire allacciandosi alla connessione della POS. A e prevedendone l’uscita 
dalla connessione della POS. B utilizzando una soluzione di liquido opportunamente selezionato. Il lavaggio con liquido 
in pressione deve essere eseguito mantenendo la pressione nelle parti dello scambiatore entro 1,5 bar massimo. 
Se il deposito è duro e difficile da rimuovere chimicamente è possibile utilizzare con cautela degli strumenti meccanici 
(per esempio, scovolini metallici con punta arrotondata) dopo avere allentato le viti di fissaggio POS. 36 e rimossa la 
testata dello scambiatore. 
 
Per la pulizia esterna dei tubi lato mantello nel caso di Scambiatori a fascio tubiero Fisso non è possibile utilizzare degli 
strumenti meccanici, perciò fare circolare acqua o prodotti chimici, a seconda dei depositi, allacciandosi al raccordo a 
“tee” POS. 45 (connessione POS. C) già montato, prevedendone l’uscita dall’apertura libera posta nella parte inferiore 
opposta dello scambiatore, POS. D. 
 
Per la pulizia esterna dei tubi lato mantello nel caso di Scambiatori a fascio tubiero Estraibile, dopo avere eseguito il 
lavaggio come indicato nel paragrafo precedente, se è necessario un intervento di pulizia meccanica bisogna allentare 
le viti POS. 36 ed estrarre il fasciame facendo molta attenzione a non danneggiare le guarnizioni ed i piani di 
accoppiamento. Agire sull’esterno dei tubi utilizzando con cautela degli strumenti meccanici (per esempio, scovolini 
metallici con punta arrotondata). 
 
19.3 - MONTAGGIO 
Per il montaggio dello scambiatore procedere in modo inverso allo smontaggio; si consiglia inoltre di sostituire tutte le 
vecchie guarnizioni con altre nuove. 
Eseguire un test di tenuta idrostatica lato tubi a una pressione superiore di 0,5 bar di quella di utilizzo. 
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NOTE 

 
 

POMPA tipo 
 
..................................................….….................. 

N° Matricola 
 
...................... 

Codice CED 
 
......…...…..........................................
. 

Anno di costr. 
 
...................... 

 
 

GAS pompato 
 
..................….....................................….............. 

Portata 
 
...............m3/h 

Press. di Aspiraz. 
 
...................mbar 

Press. di Scarico 
 
...................mbar 

Temperatura 
 
..................°C 

 

  Letale  Tossico  Nocivo  Corrosivo  Maleodorante  ............................. 
 

 
 

LIQUIDO di esercizio 
 
..........................................................……........... 

Portata 
 
...............m3/h 

Temperatura 
 
..................°C 

 
 

PESO TOTALE 
 
 
.....................KG. 

 DIMENSIONI MASSIME 

 

X =................cm 

Y =................cm 

Z =................cm 

 RUMORE (rilevato a 1 m) 

Pressione =...................dB(A) 

Potenza  =...................dB(A) 

 
 

INSTALLAZIONE  SERVIZIO 

  Interna  Esterna    Continuo  Intermittente 
           

  Area esplosiva  .........…..................    .....................….............................................. 
         

 
 

MOTORE tipo / Forma 
 
.....................…......... 

N° Fasi 
 
.............…............... 

N° Giri 
 
....................….RPM 

Corrente assorbita 
 
.........................Amp 

Potenza installata 
 
...............kW / ..............HP 

Frequenza 
 
......................…....Hz 

Tensione 
 
..........................Volt 

Protezione 
 
IP...............….......... 

Classe isolamento 
 
..............….............. 

Potenza assorbita 
 
....….…...kW / .............HP 

 
 
APPUNTI 
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LA NOSTRA PRODUZIONE 

 
 
 

POMPE CENTRIFUGHE MONOSTADIO 
 
 

POMPE CENTRIFUGHE MONOSTADIO 
A TRASCINAMENTO MAGNETICO 

 
 

POMPE AUTOADESCANTI CENTRIFUGHE 
 
 

POMPE AUTOADESCANTI CENTRIFUGHE 
A TRASCINAMENTO MAGNETICO 

 
 

POMPE CENTRIFUGHE MULTISTADIO 
 
 

POMPE PER VUOTO AD ANELLO DI LIQUIDO 
 
 

COMPRESSORI AD ANELLO DI LIQUIDO 
 
 

GRUPPI AUTONOMI PER VUOTO A RICIRCOLO 
TOTALE O PARZIALE DI LIQUIDO 

 
 
 
 
 

NA5.IS.PACK.I000 / STAMPATO IN ITALIA 
Note integrative Hydropack Italiano 

 
La continua ricerca della POMPETRAVAINI ha come obiettivo il miglioramento del prodotto: per questo si riserva il diritto di modificare le caratteristiche senza alcun preavviso. 
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